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^"M&lp'otteitìo^ ip-aes'e-di S022 ànime* 
4 a l T u ltim o. censim ento,, abbiam o... i r e .  
4)ompè ;ldh|î|àiv tórèSÌieri che .capitano 
|apcianiò subito provare.sulla l'accia, 
lau to  -' ile, s ià h ió  fieri. Duq guardie a 
fu oco . in pécrnàtìehza, comandate dal 
tarayo^ed pVQicp Slou.bia; esspj a tempo 
peèiso, "fanbb^apchepil; Servizio di pu- ' 
tiz ia  municipale., Poi,Òtto altre,guài>  
Jlie (che il segretarioch iam a inco­
stanti) che. facciamo " esercitare in 
piakzaf àl'l'a’Domenica dòpo la  mòssa;' 
ö ßispgri’ä vederli Questi (/iovànoitì 
Arrampicarsi' per le scàie cóme ’gatti,' 
iéciyolare dalle corde come funamboli, 
cm $novrare le pompe; come.t^nti'Mec­
can ici! ... , V ;; ,.i ..F
v filosi si fa ili1 paesb' .ch e ,si rispetti:; 
e, (io sappiano i vòstr i‘padia còbcriiti,■' 
•noi non abbiamo mai' avuto- a “l a - ; 
gnàrci di quésto' pô,;'dispeëa;'perchè' 
se il fuoco j^i;,appicca ■a qualchejOa-' 
solare, noi non istiam o (a..m orderci 
i  mpugni , in- pna , inerzia; stupida e ■ 
sCoivàggiàtai ad affàiitia’f-c'i in atti im- '• 
potenti che fan piàngere' à'nzichè ri­
dere; nia 'Golià isana?fiducia che dà 
Pese reiz i ó. e 1 a conoscenza del 1 e n ostro 
forze, la fó inam ò'e • nàsciam o''a  ll'iuO. 
dèi .bene seriam ente; ad ottenere cosi 
im batta  soddisfazione morale, e le 
benedizioni dei nostri amministrati.

Anzi (quê&tojyélô.dicôin confidenza) 
i l  .nostro corpo modello di pompieri, 
che, ci fa dorm irai nostri sonni tran­
quilli, è destinato a farci avere fi­
nalm ente la nostra brava croco di 
cavaliere. Mia m oglie sindachessa e 
,çavaliera! M isericordia per g li av­
ventori della mia bottega!

‘Perdonate questo sfogo di parole 
.indirizzate ad eccitare nella vostra 
sim patica città un po’ più di buone 
.aspirazioni. Credetemi vostro

i l  Sindaco
; , ; GANDILA.

Riceviamo e rper .debito cV impar-, 
zìaiità pubblichiamo :

. Caro  D i r e t t o r e ,

'M i faccio vivo..... per non farmi
morto presso il signor Depetris detto 
Èan, o non per altro, giacche desi­
derio di polemizzare, a possibile noia 
dei lettori, non mi punge,-e d’ altra 
parte la  più bella conferma della ve­
rità delle mie dichiarazioni l’ha data 
la  direzione stessa della società ope­
raia  col suo arti coi etto di cronaca 
pubblicato neU’ultiino numero della  
Bollente. , ;

Ivi infatti è ammesso che l’orario 
e s tiv o .1 U ;iaccord ator a partire dal 
15 m àggio test©'IttècOliso ; ora tutti 
sanno, e ■ il. .signorD epetris detto Zan 
certa mento ,n ou ; lo ig n o r a ,, che già  
dal 1; dèlio-stesso- m aggio era andato 
in v igore l’orario estivo pei muratori ■ 
lavoranti nelle altre fabbriche ; per 
15 giorni quell’orario non fu quindi 
chó.uC ;pi 0.' degfid^ió .Cdivqti'àhtf èrano ; 
in diritto di pretenderlo. ,

A m eglio convincerò il signorD epe- 
tris detto-Zan choì'ió; non'Sono usoì a 
farm i F,organetto d e lleó ltru i m aligne  
insinuazioni, potrei declinare II moine 
,di quelli che- iò liö sentito a lagnarsi 
d ella  d isuguaglianza'd i trattamento- 
ffla; la  ,ci:as;?e dpi tiratp.ri; Ria-; nón,-l:
.lo:,facc io ,.per ;|unfì tìiii,bia ;pàgióiiè!|che i 
di legg ieri si comprende : se, puta  
caso, . quelle.lagnanze^fossero. di per­
sone g i à :s,tate>,I.o,,! che... sono, o che, 
hanno speranza, .di, essere, al servizio,- 
dei fratelli Depetris, tornerebbe conto 
di stronibazzàre ;à'i. quattro : veriti >il 
loro horne? : ‘J"’ ;. t .t ■ ! ;.
. ..pel resto .1’ Q.rq.pipesti.yo , ora. lo 

hanno anche i m uratori della casa, 
operaiàp ed io .up ^p.readp.- nota ,vo-r

•LA .GAZZETTA., D’ACQUI
WMWM lW im i i U M u v, r.

Geht ih ri ; spin to 'Alle mi. è. di ehi a razioni 
da,-un solo se ri ti in e pio : quello del- 
I’. equità.

.Sempre tuo affino
j l i b e r o .

^Politeama Acquese — La
compagnia di prosa Drunorini si 
trattenneicon noi tre sere consecutive. 
Uopo VAgatodemon di Cavallotti, ci 
offerse Prosa di Poi-Tari ed il Bar­
biere ai Gheldria di E, A vallone. Gii 
'egregi artisti della compagnia si 
fecero applaudire ogni sera dal pub­
blico numeroso e scelto; sono partiti 
lasciando in tutti, un .vivo desiderio 
di rivederli in Un tempo non lontano 
per almeno un’intiera stagione.

Da giovedì abbiamo al "Politeaina 
la compagnia piemontese Oav. G. li; 
Toschi diretta dall’ artista Romolo 
Solari. Questa compagnia è, pur essa 
nota assai favorevolmente neiianostra 
città; le due sorelle Reynaud, la sig.a 
Solari, il.Barone, il Bortolotti, sono 

. artisti valenti che saprebbero strap­
pare gli applausi da un pubblico più 
freddo del ghiaccio.

La compagnia ci promette molte 
produzioni nuove, quali VAmerica del 
Oav. Mario Leoni, i Curasse del Ti- 
rozzi, eco. ecc.

Noi le auguriamo a ilari d’oro come 
ben si merita sotto tutti i rapporti.

Domenica, -ricorrendo la festa 
nazionale, ebbe luogo, in Piazza di 
Armi verso le otto e mezza auf. la 
rivista delle nostre batterie, in nu­
mero di quattro, essendo arrivate il 
giorno precedente le altre duo die 

.erano attese con grata ansietà dalla 
cittadinanza.

Tanto la rivista che il successivo 
sfilamento in piazza Nuove Tenne e 
via Vittorio Emanuele lasciarono la 
miglioro delle impressioni immagi­
nabili nella folla che vi assisteva.

Alle due nuove batterie il nostro 
cordiale benvenuto.

Pranzo dei Veterani -  Do­
menica, i nostri veterani, a festeg­
giare la ricorrenza delio Statuto, se­
guendo una patriottica usanza, rac- 
coglievansi a banchetto alTnlbergo 
del Pozzo.

Durante il pranzo, eccellente, ser­
vito nei modo il pili lodevole, e ral­
legrato di tratto in tratto dalla nostra 
banda, regnarono sovrane la più viva 
animazione e la più schietta cordia­
lità.

Sul finire delle mense vi furono 
naturalmente i brindisi dì circo­
stanza.

Parlarono applauditi il sig. Rosea, 
Presidente della società dei veterani, 
il sig. Emilio Bonziglia, Presidente 
dei militari in congedo, e il Dottor 
Ottolenghi, fi’, di Sindaco o medico 
della società; tutti ; con parole im­
prontate a sentimenti di vivo pa­

triottismo.
A corona re -l’opera, si mandavano 

telegrammi di felicitazione a S. M- 
il Re. ed al Senatore .Saracco.
” in risposta dei'medesimi, si rice- 

dveVano i- seguenti:
P r e s i d e nt e  V e t e r a n i ,

............  ìi o m ci f Î yfwÿÿio JS PO .
S. M. 11 Re.ha vivamente, graditi 

h sentimenti d’à flètto e devozione che 
codesto patriottico sodalizio in occa­
sione Festa nazionale esprimeva per 
mezzo di S. E, il primo'aiutante di 
canipo.generale e m’incarica ringra­
ziare .deH’augustp.suo nome'.

Il Ministro V iso n e .

BöSCA PnESrpENTE VETERANI-, ....
Henna, 3 Mntjiiïo ÌSOOi ■■

Orgoglióso dèli’ atto cortese rin­
grazio vivamelite-'lei valorosi veterani.

. ' ' S a r a c c o .

Comuni — che furono autoriz­
zati ad eccedere il limite della so- 

j vrimposta nell’àriiio corrente:
I Dubbio, Cassiivelje, Malvjicino. Ma- 

ranzana, Olmo Gentil©, PaVelo, Pru­
sco,. Spigno. Molare.

A r r e s t o  — Sabato scorso veni­
vano tradotti nelle nostre carceri certi 

j Remiti Antonio, Remiti: Lo ronzo ,
! od Agliardi Rosa, di Mont’abone, ac- 
I elìsati di aver ucciso mediante an- 
[ nega-fiionto 'la rispettiva moglie o 
j nuora GaiidoUi. Teresa. A quanto si 
! dice, la Gaotlollì, non ancora v<miti- 

cinquenne, hi ’trovata'morta in una 
pozza d’acqua nella quale' fn gettata 
per lasciar credere ad un naturale 
annegam eli lo.

X /  T Jn ion  — Compagnia di Assi­
curazioni contro l'Incendio Abbiamo 
esaminato il - resoconto di questa 
spettabile cerni pagali a dello scorso 
esercizio INSÙ, e ci eompiaeiaino (li 
preseli tare al pubblico per sommi 
capi' i risultati delle sue operazioni. 

Quote ricevute dagli Assicurati 
L. 13,2P5,-ti:i,50

Danni di incendio
pagati agli Assicurati » (1,105,473,25

Utile netto deH'e-
sercizio 1881) ” 2,442,(171.11')

Gli utili vennero ripartiti coure

LV),0t'n-"

100,(100—

; uhi. ( uhi —  

80.000 —

172.18D.20 
18.0,140,71 

1 ,Ò4(1,3!;) 1..75

Alla riserva nor­
male (per portarla a 
L. 3,000.000) L

Alla riserva spe­
ciale

Alla costituzioni: di. 
nuòva riserva even­
tuale

A favore degli im­
piegati

Ài tondo pensioni, u 
partecipazioni d’ utili 
al ■personal©

A conto nuovo
Agli azionisti • __________

Totale L. 2,1-18,(171,(RI
(.'usi gli azionisti con -un capitale- 

versalo di sole L. 1250 per azione, per­
cepirono un dividendo di 1,- 750. vale 
a dire il (IO 0|0 del capitale ver-nto, 
nonostanle le forti so mino erogalo 
dalla Compagnia a favore delle vec­
chio e nuove riserve, e del perso­
nale coopérante delTaziomlu.

Tale splendidezza di risultali e ve­
ramente rimarchevole e invidiabile, 
specie in questo periodo dillidle per 
tutti i rami commerciali e industriali; 
o non possiamo a meno che congra- 
uiDirsi colla -spettabile compagnia
JZUnion, la quale xiene in Italia (Re- 
nova, piazza 8au Lorenzo, lo) una 
Direzione autonoma per il suo por­
tafoglio Italiano, ed in Acqui una 
Rappresentanza Bri nei pale per il Cir­
condario affidata nifi Sigg-. M- Zan­
nane e C. Bonziglia, via Garibaldi, 
casa-propria.

M u s i c a — Domani, tempo per­
mettendo., la Società Eilariu'uiica, 
diretta, dal maestro G. Ricci,eseguirà 
dalle 8 alle IO poro, sul piazzale di S. 
E ra li fesco, d a v a 11 ti al (alle del teatro, 
il segue lite programma:

1. Marcia, .yRid/o « Brescia, Rossi,
. 2. Mazurka, Un’ora di piacere.
M o r o n i .

3. Scena e Cavatina « Sotto il sol 
di S i r i a  ardente » nell Opera Araldo, 
'Verdi.'
. 4. Polka, La Vahtagnese, Eeurazzi.

5. Le Donne Nervose, Valzer, B e n ­
n a t i . ■

0 . Marcia, Vamicizia, Boroatti.

■ r̂estisri alloggiili-jili« nostro .loi a«
E. S. Citmim'O.- Alrspimdvia d’Egitto — 

l ’opino Cristimi, Droiwtro — ltovìuii M:iri:i, ili.
— Nino M-.iitoi Si,Ioli, Uojrpio d’Ku.ilin — E. 
1. Lonnui o luniplia, Nrtw-JorTt — Spinoun 
Spirito,-Nizza — Cn^oloKo Anpiist-o, 8 . A mollino 
8 hr;i — Avr. llnvgopuil Antonio, Torino — 
.Hnvgngna Uolonilin, id..—-, I'mrpopint Mariot:« 
id. .— lliorpis iìorpopna o 'J lniinbini, Al'r- 
s:\inlria — Fron', Ti-ivs-i, ni, Ro.-a 11 and, 
id — Augusto ni ano C i'un.-oiio, Milano — 
Eetnr.-.i Aupolo o ( ‘ou.soi-to. Fri irtomt — l ’o*..- 
tiplia c tiplia, Milano — Anionii-ttu Aimanii

Nipote Cristina — Viamara Farlo, Aldó:;- 
tograssn — Fapirouo Feltro, Miian" —- Aia:;- 
r.noelieU: Kiearilo, liirl'a — I'iunpiali Jlomonieo, 
Milano — Mupliaaai -Dort, (àintoppo o Fii- 
loeriern, l ’evnoro — A iodi Fii lro, Milano —  
Rozzo Tom uri-.0 eap. ina ri 11., Fairopli — A an 
ik-r Goi’s c liptia. Olanda — Kogjr-ro (àiovair.ii 
e C'i'iisorti'. S. Atarziin-r — lìol-lno (.’leincnio, 
Roma — Far. .Curio '.'amiglia, (Muova — 
Ferreri Matelnoita, Ilronoro — A vv, Jìil'rvt 
Antonio. Stroppi*'— Caftani:o Uiusoppi'. Milano 
—* Norsa jAlosò, Toi ino — Zaini»,-ni Avv.  
Silvio, (ioUaipUrr,* di Forte ,l'A|'prd),\ A'rnrzi.r
— Sel'rln Fra lun-To, ' Milano — N a ira a Le­
opoldo, iti. — S,-r;ai.-r!ia Fnmeeaer, e eonnerre, 
(leitova — Nano (> in-aeppi', Milano — .Savino 
Anselm i, l ’ia .enza -— J-Adolo Antonio, Milano
— Gioreia, Torino. — .Si-Invera*m Giuri-pne, 
ili. — Groario Toll,ma.-:,,, Nizza Mare —> l ’.en- 
venut-o G iusi-ppe, Milnno — Mappirmi Luigi, 
ili, — c .  Martin, Paris — 15. Pevon-n, Nizza 
Marti — Fini A’ìiu'cnz.o. Napoli — Ai. Holmium, 
Olanda — Morottlno Fine ino, fi-nra— Gazze* 
Cnv Girolamo, Savona •— Gnv. Kibri i, Dr,mero . 
.—. A'ir.(»ntla rtomenieo, Milani* — l ’iarnlauida 
Gin.pi'ppe, i.l — Ferrari Maria e lì -rii n. Fa- 
iiio^Ii — Prof. Era neo Erni'oto, Verona — 
AVriietti Avv. Agostino l ’roenrutori-, Novi — 
Eaistenti ’J’oimnasinn,- Genova.

. S ta to  C ivil©
Dal f)l Maggio al 7 Giugno. 

!\ii«<'ò<c — .Alaseli I, Feto mimi 2
! Tolti!t: .".

W eress i
Cnivino Teresa d'anni ‘t l'pd. <’ A,-,pii. 

IVI a t r i  ut u n  ài
Garberò Giovanni Antonio, eon'adino di 

Alonloeliinif, con Gnrbarino Maria .Madda­
lena Luigia, oonladina d’Aripti.

IL CAMBIA-VALUTE
KEÏ6 II AISES E-’IÎSHÏBS IC( >

17« Uomo 80 • - TORINO 
qaaga 'GrEXA-TIS 

Coupons rendi La italiana 
& Obbligazioni meridio­
nali, Vittorio Emanuele, 
Canali Cavour é Lombardo 
Veneto.

Il iiicdosimo s’incarica ib.-lle compre 
e vomlii.a (li titoli industriali o di 
qualsiasi operaxioiie iti b.irsa e prosso 
il Debili) 1 'ubb!i,• •,.

„ 'ih. 'ai '  nr.:’' per s»--© cn>

lì Capitano Medico Li CARI MIN— 
('ENZO del 851 regg. ariiglieria di 
stanza in .Acqui, la noto elio da con­
sulti stilb.: malauietb:))a pelice venereo 
nel proprio domicilio, c a s a B i s i o ,  
nei giorni di Lunedì, Martedì e 
Venerdì dalle oro 12 allo 2 pom.

VASSALLO GUIDO Ç - S i f r Â
a L. fàO la Hrenta (pari a litri Mb)

. P E R  L E  S I G N O R E  
INTEREST A WTÏSS5 ÄIO

Col l,r> Aprile ai e aperto in Ampli. Casa 
Senti, nel lorate già dell’ t e i c -
gimfïe»», un Laboratorio da Almi ist à ove 
trovasi pitre, già confezionati, un vàri,sto 
assortimento- di cappelli e ■cappelline pur 
tutte le stagioni.

MONITORE DEGÙ ALLQjGG!
Vedi quarta imagina


